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 Calendario Parrocchiale da Domenica 19 gennaio a Domenica 26 gennaio 2025 

Parrocchia San Michele Arcangelo 

Via Canova, 16 Rho ( MI ) Segreteria : tel  02 99760950  

Orari :  da lun a ven : 9,15 / 11,15           

Don Paolo Gessaga:  cell 3755167657       Mail: parr.sanmichele2011@libero.it 

Domenica 19 gennaio 
II DOPO L’EPIFANIA 

Ore   8,30  Santa Messa                          def. Brahim, Antonio, Giuliano 
Ore 10,30  Santa Messa solenne segue catechismo di III elementare  
Ore 18,30  Santa Messa                          def. Giovanni 

Lunedì120 gennaio 
SAN SEBASTISANO 

Ore   8,30  Santa Messa                          def.   

Martedì 21 gennaio 
SANT’AGNESE 

Ore   8,30  Santa Messa                          def.  

 Mercoledì 22 gennaio 
SAN VINCENZO 

Ore   8,30  Santa Messa                          def.   

Giovedì 23 gennaio 
 SAN BABILA 

Ore   8,30   Santa  Messa                        def.  
Ore  15,30  Adorazione Eucaristica 

Venerdì 24 gennaio 
SAN FRANCESCO  

DI SALES 

Ore   8,30  Santa Messa                          def.   
Ore 14,00  Pranzo e incontro per i preadolescenti 
Ore 21,00  Celebrazione Ecumenica della Parola 
                  presso la Parrocchia Santa Maria Stellanda di Rho 

Sabato 25 gennaio 
CONVERSIONE DI 

SAN PAOLO 

Ore   8,30  Santa Messa                          def.   
Ore 17,00  Inizio visita Pastorale 
Ore 17,45  Santa Messa presieduta dall’Arcivescovo 

Domenica 26 gennaio 
SANTA FAMIGLIA 

Ore   8,30  Santa Messa                          def. Mario, Agnese  
Ore 10,30  Santa Messa solenne  segue catechismo di III e IV 
Ore 18,30  Santa Messa                          def.  
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         LA V   CE  
Informatore  settimanale  

del la  Parrocchia  San Michele Arcangelo di  RHO  

19 gennaio 2025 

Cari Fedeli, 
                  ebbene CI SIAMO sabato prossimo 25 gennaio il nostro Arci-

vescovo Mario Delpini sarà tra noi. Un dono straordinario, un’occasione 
propizia per ascoltare direttamente la sua parola rivolta alla nostra Comunità. 
E’ vero si incontrerà soprattutto con le famiglie degli ultimi due anni dell’ini-
ziazione cristiana e con il Consiglio Pastorale e degli Affari economici. Non 
solo ma vorrà conoscere da vicino il nostro territorio per questo la Visita 
viene allargata nelle altre parrocchie in particolare a Lucernate dove sarà 
presente sabato 08 febbraio. Che cosa dire, come prepararci?  Ricordiamo che 
la Visita Pastorale ha una duplice finalità: permettere al Vescovo di infor-

marsi direttamente delle situazioni e delle circostanze concrete della diocesi 
e sostenere, incoraggiare tutti i fedeli a compiere i propri doveri cristiani 
impegnandosi nel lavoro ecclesiale secondo la propria vocazione e condizio-
ne di vita. Per questo non solo sarà tra noi ma avrà parecchi altri incontri con 
le realtà del territorio ad iniziare dall’Amministrazione comunale, le scuole, 
le Associazioni, i luoghi di cura e riabilitazione ed i vari gruppi legati al mondo ecclesiale.  Non dimenti-
chiamo che la Visita Pastorale è una delle forme, collaudate dall’esperienza dei secoli, con cui il Vescovo 
mantiene contatti personali con il clero e con gli altri membri del Popolo di Dio. A questo scopo il nostro 
Arcivescovo ha voluto incontrare nei giorni scorsi tutti i sacerdoti del Decanato in modo personale dedi-
cando parecchio tempo ad ognuno. È occasione per ravvivare le energie degli operai evangelici, lodarli, 
incoraggiarli e consolarli e qualche volta richiamarli in modo paterno a migliorare il proprio servizio. Non 
solo ma ogni Visita diventa occasione per richiamare tutti i fedeli al rinnovamento della propria vita cri-
stiana e a un’azione apostolica più intensa. Non dimentichiamo che San Carlo quando visitò la Diocesi 
promosse parecchie iniziative spirituali e caritative che dopo secoli hanno continuato a venire proposte. 
Pensiamo alle varie Confraternite e alla cura per la formazione dei laici con la trasmissione dei contenuti 
dottrinali principali. La visita gli consente inoltre di valutare l’efficienza delle strutture e degli strumenti 
destinati al servizio pastorale, rendendosi conto delle circostanze e difficoltà del lavoro di evangelizzazio-
ne, per poter determinare meglio le priorità e i mezzi della pastorale organica.  Infatti spesso le strutture 
parrocchiali sono state migliorate dopo il sopraluogo del Vescovo perché ha constatato la necessità di in-
terventi urgenti. La Visita Pastorale è pertanto un’azione apostolica che ogni Vescovo deve compiere ani-
mato da carità pastorale e lo manifesta concretamente quale principio e fondamento visibile dell’unità nella 
Chiesa particolare ossia la diocesi. Quindi per noi è davvero un evento di grazia che riflette in qualche 
misura quella specialissima visita con la quale il “supremo pastore” e guardiano delle nostre anime (cf. 1Pt 
2,25), Gesù Cristo, ha visitato e redento il suo popolo (cf. Lc 1,68). Perdiamo la  mentalità tipicamente 
aziendale che vuole ridurre la Visita Pastorale  ad un semplice controllo amministrativo e burocratico, 
certo vi sono anche degli adempimenti in tal senso. La Visita è propriamente quella di  un pastore che svol-
ge un’azione apostolica, rende presente Gesù Cristo nella comunità cristiana. Nella Visita Pastorale il Ve-
scovo va considerato, in primo luogo, come il successore degli Apostoli. Per questo il primo gesto che 
compie all’ingresso della chiesa è quello di baciare il crocifisso e benedire il popolo di Dio.  
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La vita in Parrocchia
Si vuole così indicare che è Gesù il centro della nostra fede e la benedizione che Lui impartisce è 
come se fosse il supremo Pastore a trasmetterla a tutto il popolo di Dio. In questo modo egli assicura 
alla Chiesa l’apostolicità, che comporta la responsabilità di custodire e trasmettere la Sacra Scrittura 
e la Tradizione. Disponiamoci a vivere questa Visita pastorale con umiltà, desiderando di conformar-
ci alle parole che il Signore intende comunicare alla nostra Chiesa locale, ossia la parrocchia. Para-
frasando quanto afferma Papa Francesco in Evangelii gaudium al n. 99, auspico che essa possa solle-
citare tutti a dare testimonianza di una comunione fraterna, attraente e luminosa, a lasciare che il 
mondo veda come ci si prende cura gli uni degli altri, ci si incoraggia vicendevolmente e ci si accom-
pagna nel realizzare l’unità di Gesù. BENVENUTO CARO ARCIVESCOVO MARIO. 

Don Paolo 

FESTA DELLA FAMIGLIA 2025  
VOGLIAMO FESTEGGIARLA CON UN PRANZO 

 ECCO IL MENÙ 

Adulti  
Antipasto con salumi misti  

e fantasia delle chef  
Pizzoccheri valtellinesi  
Panna cotta con cioccolato 
Acqua                A testa € 15,00  

Bambini 
Antipasto baby 

Pasta pasticciata gratinata 
Panna cotta con cioccolato  
Acqua          A testa € 10,00  

Le iscrizioni: 
 

Segreteria 
Sacrestia 
Baretto 

Per la parrocchia di San Michele il programma di sabato 25 gennaio 

 Sabato 25 gennaio: arrivo di Mons. Mario Delpini per le ore 17.00 e in chiesa incon-
tro con i genitori e i bambini del III e IV anno dell’iniziazione cristiana, ossia quarta e 
quinta elementare 

 verso le ore 17.45: Santa Messa da lui presieduta durante la quale farà un omaggio 
ai nonni ed ai chierichetti e rivolgerà una parola di incoraggiamento e sostegno a tutti 
i fedeli.  

 verso le ore 19.00: incontro con i Consigli Pastorali ed Affari Economici di San Mi-
chele e Lucernate 

Coloro che festeggiano anniversari significativi di matrimonio: 10, 20, 25, 30, 40 50 anni e 
oltre, diano il proprio nominativo in segreteria o in sacre-
stia per essere ricordati nella celebrazione. 
Durante il pranzo del 26 gennaio ci sarà la TOMBOLA 
DEL RICICLO con i regali offerti che i fedeli faranno 
pervenire in segreteria o in sacrestia. 
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La vita in Parrocchia 

DOMENICA 2 FEBBRAIO:  
GIORNATA DELLA VITA 

 

Abbiamo intenzione di festeggiare i bambini battezzati nel 2024. I genitori 
sono invitati ad indicare la propria presenza alla Santa Messa delle ore 
10,30 in sacrestia o tramite email: parr.sanmichele2011@libero.it 

SETTIMANA ECUMENICA DI PREGHIERA  
PER L’UNITA’ DELLE CHIESE CRISTIANE 

 

Il tema della Settimana di preghiera per l'unità dei cristiani del 2025 si ispira al brano del Vangelo 
di Giovanni: "Credi tu questo?" (Giovanni 11,26). Le preghiere e le riflessioni sono state preparate 
dai fratelli e dalle sorelle della Comunità monastica di Bose nel nord Italia. Come di consueto, un 
gruppo internazionale nominato congiuntamente dal DPUC e dalla Commissione Fede e Costitu-
zione del Consiglio Ecumenico delle Chiese ha lavorato sul materiale insieme ai redattori, per 
finalizzarlo. 
Il 2025 segnerà il 1.700° anniversario del Primo Concilio Ecumenico. Questa commemorazione 
offre un'occasione unica per riflettere e celebrare la fede comune dei cristiani, così come è stata 
espressa nel Credo formulato in quel Concilio. La Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 
2025 è un invito ad attingere a tale eredità comune e ad approfondire la fede che unisce tutti i cri-
stiani. 


